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// testo integrale del discorso di Terracini al Parlamento 

n ulta la verità 
v//////////////^/////////^^^^^ 

jaso 
Smantellata in ogni punto la inaccettabile difesa dell'ex ministro da parte del » relatore » democristiano Dell'Andro 

Calpestati organi amministrativi e organismi dello Stato, e respinte le opposizioni dei funzionari mini feriali 

Dirmin 'JM f ' i 'i-'iuiUi il | 
ffMn iiìti'fjTdìc (/( I det nr 
-.n iiro'Uiucmla fini < t>"i 
panno w i ( mirriti 'l rr 
memi t\t'Un punto i>tiit\n 
oVI t'arlann nifi 'irriti ita ' 
m i cmn 1 rah'icrin * j 

PRESIDENTI-". - E' iscri t to 
a par lare i) str iatole Terra 
Cini Ne ha facoltà 

TERRACIN I - Signor p n si 
dorile, avvert iamo in questo 
momento l'attenzione del Pac 
se tesa e concentrata su (li noi , 
su questa aula Ed è questo 
un r ichiamo severo a] nostro j 
senso di responsabilità I 

Chiamal i da vicende spia | 
cevolissime ad essere j»itulit-i 
(onoiovolo Pozzi. adopero il 
termine non in fun/ ione del 
l 'ordì 11.imenio giudiziario ma 
secondo l' intell igenza popola 
i c ) s i a m o noi stessi per esse 
re giudicat i e per quel che 
diciamo e per quel che noi fa 
remo per le decisioni che 
proni cremo Cerchiamo duri 
que i inanzttul lo di essere chia­
r i . di essere sinceri , per rsse 
re compresi ed anche, onoro 
voli ro l legh i . per comprenderci 
t ra r o i . E ne) giusto r iguardo 
delia dignità al t ru i guardia 
moci però da patetici appell i 
ni sentimento da ipocri te mo 
7ioni dogli a f fo l l i 0 dal snspet 
to sullo nostre reciproche in 
(ormoni. 

E' vero, noi dobbiamo resta 
re . signor presidente, al caso 
precido, def in i to, c ircoscr i t to 
dal l 'ordine del giorno sul qua 
le poi voleremo Ma tuttavia 
non possiamo non al largare '1 
nostro sguardo fuor i di qu i , al 
l'orÌ77ontc più vasto di tutto il 
Paese, e non accorgerci eli c ì^ 
che intanici nel paese avviene 
e dei sentimenti che lo gra­
vano e Io aggravano. 

Propr io in questi giorni -
lo r icordo a me — si sono dif­
fuse notizie d i nuovi grav i epi­
sodi di immora l i tà , di disone­
stà, dei qual i sarebbero pro­
tagonisti nubbìici amministra 
to r i , contro i quali l 'autori tà 
giudiziar ia sta già procedendo 
Ad Aosta i l procuratore della 
Repubblica ha iniziato un prò 
cedimento contro due consi 
gl ier i regionali in relazione 
alla concessione e al l 'oseremo 
della casa di gioco di Saint 
Vincent: a Foggia l'ex sindaco 
e due capi gruppi consi l iar i 
sono stati raggiunt i da man 
dato d i comparizione per con­
cussione. interesse pr ivato 0 

as.srx lazione a delinqui re. a . 
Campobasso — tutto n ò in | 
questi u l t imi due o d e gioì ni ! 
— un ni.inda lo eli (a l tu ra è 
Malo emo-sn contro il preL i 
dente il vice presidente e un I 
membro di quella gMntn prò | 
vineiale ancora una volta per I 
concussione e interesse pr i : 
vnto Onorevoli col ici h i . io mi 
guardo assolutament • di ac­
cennare ai par l i t i ai quali ap 
partengono questi nei seguiti 
dalla giustizia Tuttavia poi 
che queste notizie non sono r i ­
servale. ognuno di eoi lo sa. 

e conosce 1 fat t i ai quali mi 
r i fer isco 

E' per questo signor presi 
dente che dico che l 'atmnsfe 
ra e pesante e torbida Ehbe 
ne noi voghamo dissolverla e 
per questo - onorevole B07/1 
loi ha perfettamente ragione 

— bisogna che facciamo cani 
plot amente Iure L' I tal ia che 
chiamerò puli ta, che 0 poi la 
si ragr.trido magtnnran/n do 
gli i ta l iani , attende che noi ci 
poniamo a quest'opera e che la 
port iamo a buon compimento. 

Quali sono 
i fatti 

Detto questo signor presi 
dente passo ai fa t t i , non por 
r i fa rne una cronaca e tanto 
meno — me to perdoni onore­
vole Del l 'Andro — per far la 
secondo i l suo esempio. Perche 
la storia vera di quei fa t t i è 
profondamente diversa da 
quella da lei espostaci Io mi 
sono letto attentissimamente i 
grossi volumi che la Commis­
sione inquirente ha depositato 
nella cancelleria del Parla­
mento. ed in più al t re carte re­
lat ive a questo procedimento 
Penso pertanto di poter d i re 
cose che non tut t i i colleghi 
conoscono, perchè è compren­
sibile eh ' non tut t i abbiano 
potuto dtd icars i alla lettura 
lunga e alcune volte noiosa 

Dunque nel 1961. la perono 
spora tabacina imperversa; i l 
70 per c 'n to del raccolto è 
danneggialo an7Ì va distrut­
to : e gravissime ne sono le 
conseguenze per te economie 
regionali r> per l'economia na­
zionale Part icolarmente rovi­
nosa diviene la situazione dei 
contadini e delle tabacchine 
f le operaie che manipolano i l 

Nel N. 29 di 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

0 Consigl i interessati (edì tona le dì Piet ro 
Inoraci) 

£ Esperienze i l l u m i n a n t i della commissione 

ant i t rus t (d ì Aldo Mutol i ) 

9 D iba t t i l i su l l ' un i tà operaia a T o r i n o e a 
Pa lermo (d i Adalber to Minucc i e Giorg io 
Frasca Po la ra ) 

0 T rabucch i i n Par lamento ( d i Luc iano Ascol i ) 

$ La Bcelta del la coopcrazione ( d i Va ldo Ma-
guan i ) 

$ Cattaui Hupcrminister ia le ( i l i Renzo Stefa­
ne l l i ) 

0 L ' incer ta t r omba del generale Tay l o r ( d i 
G ianf ranco Corn in i ) 

0 I I Labour tenta di tenerci :i galla ( d i Er ic 
J. I lnhalunwi J 

£ PosHibile i l su pei amento del « t rauma pa­
lestinese » ? (d ì M «animo l ì (diersi) 

$ Come eei'ca c l ient i una fabbr ica i n L'HSS 
(di A. INikitin) 

0 \i\ ( jua i 'un l 'a i in i , progressi d i quaranta AC-
coti ( d i Jean Pierre V ig ie r ) 

6 T r e l i b r i di let tura ( d i Car lo Be rna r i ) 

£ Note, rassegne e cr i t iche d i Ivano C ip r i au i , 
Ot tav io Cecebi, Gian Car lo Ferrett i . , Franco 
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= Colloqui ira i protagonisti : 

Z Amendola, Busso, PajeJta, discutono sui Z 

Z problemi del socialismo e dell* unità Z 

Z nazionale come si posero venti anni Z 

Z fa durante la guerra di interazione -
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pindfittn di ll.i i.ihac t lu< ul iu 
ra) 1 il ri,inno M i n c i s a ria 
tuialm< ntc ani In --ili t i tolai 1 
del Ir ( (infossi imi spet 1,1 li S u 
gè (usi un gravi problema so 
( Kilt del quale Pai lamento r 
governo unmerlia'.unente si 
accolgono e del quale si impa 
dropiscono E con leggi spe 
eia 11 si prn i vede 111 01 dine 
alle esigen/e sociali, nate dal 
l'evento naturale sciagurato 
che ha colpito i l Paese I col 
leghi r icordano infatt i che Ca 
mera 0 Senato approvarono al 
lora dei contr ibut i a favore 
dei contadini, dei col t ivator i 
di ogni gruppo e categoria, e 
assicurarono i l sussidio di di 
soccupa/inno per un periodo 
pili lungo di quanto previsto 
dalle leggi ord inane ai salaria 
t i . allo lavoratr ic i del tubar' 
co In quanto ai concessionari 
tu t t i fummo invece d'avviso 
che non si dovesse far nul la. 
perchè i l danno che avevano 
r iportalo r ientrava nell 'alea 
della loro a l l n ita imprendi lo 
na ie In cort i anni si guada­
gna in a l t r i si perdo eostituen 
dosi così un equi l ibr io che eso 
nera lo Stato da ogni inter 
vento assistenziale, gli imoren 
d i lon «ostensorio il sistema 
nel quale operano, e devono 
pertanto accettarne nelle sue 
alterne v icende il funziona 
mento Venendo poi -il Mono 
polio nsu l 'a chiaramente — e 
nulla lo smentisce nelle molte 
car ie che abbiamo letto — r i 
sulta chiaramente che come I 
azienda industr iale, nessun 
turbamento vi si manifesta in 
quella congiuntura per quan 
to attiene alla continuità e al 
r i tmo della sua normale att i­
vi tà Sussistevano infat t i lar­
ghissime possibilità di approv­
vigionamento sui mercat i in 
terna/ ionalt . mentre il Mono 
polio - lo ha ricordato anche 
l'onorevole relatore — dispone­
va secondo obbligo, di due an 
ni di r isc iva di materia pr i ­
ma Nessun affanno dunque. 
nessuna ansia nessun turba 
mento nessun tumulto nel 
grande palazzo della f l i r t zinne 
generale del Monopolio dei ta 
bacchi Ciò non vuol d i re che 
là si ignorasse 1 accaduto. An 
71 lo si seguiva e lo si era 
valutato, e se ne erano t ra i le 
indicazioni sul da fars i 

Anche l'onorevole relatore 
l'ha dol io, rappresentandoci 
i l drammat ico contrasto insor­
to f i a l'onorevole ministro 
prò tempore e i l d i ret tore ge­
nerale flei Monopoli, questi 
t ranqui l lo, per quanto natu­
ralmente impegnato a supe­
rare la situazione: i l ministro 
al larmato, turbato, catastrof i ­
co nelle sue previsioni che non 
si veri f icarono. 

Vorrei qui c i tare, per ri tor­
cerla. una frase che. secondo 
la deposizione di un teste, mi 
pare il d i re t to le generale Co 
va fu r ivol ta al Cova slesso ' 
dall 'onorevole Ti abucchi piut • 
tosto seccato dall ' insistenza 
con la quale questo alto fun­
zionano gl i riproponeva l ' i l le 
gi l t inntà dell'operazione che si 
intendeva svolgere. 

Non posso citare le parole 
letterali perché non ho qui ì 
fogli — ma su per giù II 
Ministro disse al Direttore 
generale: a la finisca di par­
lare di d i r i t to , Lei che non 
ne capisce niente. Si occupi 
piuttosto degli aspetti tecni­
ci dello questione ». Come 
sarebbe stato bene che l'ono­
revole ministro nell'occasio­
ne avesse lascialo al diret­
tore generale del Monopoli 
la valutazione della gravi tà 
della situazione e delle conse­
guenze dell ' infestazione to-
bacina sulla produzione del 
tabacco traendone le indica­
zioni di ordine tecnico, eco 
nomico, finanziario, indu­
striale necessarie. 

Ho già detto che Governo 
e Parlamento ritennero che 
per ì concessionari speciali 
non si dovessero prendere 
misure di sostegno; e fu 
bene, tanto più che la f i -
presa immediata della tabac-
cocultura permise ben pre­
sto a codesti signori di 
r i fars i delle perdite che ave­
vano subito nel 1961. Ciono­
nostante tra di essi qualcuno 
si muove — un interessato 
in quattro società t i to lar i di 
concessioni « assai ampie », 
dice la relazione della Com 
missione inquirente. Qualcu­
no si muove — un uomo po­
l i t ico, un parlamentare di 
vecchia data, un uomo di 
governo. Perché, onorevoli 
colleghì — nessuno f in qui 
lo ha ricordato — l'onorevole 
Carmine De Martino fu an 
che uomo di governo come 

soltosegri't i ino al ministero 
degli af far i Ester i ! Si muo 
ve un notabile di un grande 
p.irt l lo, the ha nel nostro 
paese grande influenza, di 
rei grande potenza 

Oia i t itdhu 1 fìi concessioni 
spot iali erano e sono mol t i , 
ruoli.,.ssmii e tu l l i nel 10CI era 
no --t.il 1 r(aniieggi.1 ti dal l ' info-
stazione d i l la pernnospora la-
bacuia Mn h a tu t t i , to ripe 
to, uno su'o si muovo, e non 
por incarico o in rappresen­
tanza di tutt i ma solo per se 
stesso D ' l i t i a parte i con 
cessionari speciali erano e so 
no organizzali in una associa 
zinne di fa legorta Ebbene 
f'as'-ot in zi uni non si muove 
pur conoscendo benissimo, a l 
traverso 1 p topn l e m i c i . qua 

! ne a qiicst ultimi» il i una gì.111 
i diosa tenuta agni ola, domimi 

il ila l'i isano previa eoiicspop 
sMhe (lei < l.issii 1 qual i tà soldi 
Il nnnisteni pieni capato di ri 
n i r l a ' r oidine e pulizia nello 
o s e tinsi: e aveva avviato una 
prat ica, della quale strana 
mente e scomparsa ogni trac 
r i a , per r ivendicare alio Sialo 
Li p i l l imela inalami rito alie­
nala 

Tutto ciò ci spiega poiché, 
quando la contestazione del 
I elezione a l l ' \ssemblea Costi­
tuente dell 'onorevole Cannino 
De Mart ino venne in quest'au­
la, alcuni deputati (r icordo 
1 onorevole Bellavista, l ibera 
le, 0 I onorevole Cianca, del 
pat t i lo ti azione) sostennero 
I impossibilità morale della 

L'on. Carmine De Mart ino al tempi» in cui era sotto- . 
segretario agli Esteri . Il notabile democristiano dal nulla 
aveva raggiunto una fortissima posizione economica du­
rante il regime fascista, posizione che consolidò nel do- I 
poguerra, soprattutto con II controllo assoluto delle aziende ' 
concessionarie di tabacco nella provincia di Salerno ( f ra 1 
le maggior i in campo nazionale), nonché, per un certo | 
tempo, dell 'azienda f i loviaria del trasport) urbani od extra 
urbani della provincia campana. Fu De Mart ino a Inter- I 
venire presso Trabucchi per chiedergli la licenza di « col­
t ivare » tabacco in Messico, licenza che frut tò alla SAIM I 
e alla SAID ut i l i per 1 mi l iardo e 300 mil ioni in due anni. ' 

L_ J 
le fosse la situa/Jone e quali 
le prospett i le. Si muove solo 
il concessionario uomo polit i­
co. già uomo di governo e no­
tabi le di un grande part i to: 
l 'onorevole Carmine De Mar­
tino 

L'on Cannine De Mart ino 
era stalo anche eletto all 'As­
semblea Costituente, ma di-
nan7.i a questa la sua elezione 
ora stala contestata: e proprio 
in quest'aula, per due volte. 
si discusse vivacemente sulla 
sua val idi tà L'onorevole. Por-
t ini (se è presente può darme­
ne atto) fu relatore in quella 
occasione, ed esprimendo i l 
parere della maggioranza del 
la giunta propose in aula la 
convalida ronfiandosi su una 
stretta interpretazione della 
legge elettorale al lora vigente. 
Tutta u à egli cosi concludeva 
la sua relazione scrit ta 1 Se 
si vuole veramente moralizzare 
il costume pai lamentare e pò 
l i t ico, sarà necessario dar vi ta 
ad una nu iva legge elettorale 
più drastica in questa mater ia. 
pei cui si possa dichiarare 
ineleggibi l i ' chiunque sia viri 
colato da uitciessi con lo Sia­
l o * . L'onorevole Carmine De 
Mart ino infat t i già prima i l i 
es=ere eletto a i l ' Assemblea 
Costituenti godeva di pubbli 
che concessioni in materia f i 
lov iana e largamente i l i alcu­
ne concesMoni speciali per la 
coltivazione del tabacco. 

La tenuta 

di Persano 
Posso sbagliare, onoievole 

Pcr t io i , ma credo che el la, 
quando senveva le panile che 
ho ci tato, avesse se non nel­
l 'orci chio, certo nella mente. 
una qualche eco di questi fat 
l i e d i a l t r i non troppo lontani 
Mi r i ferisco al l ' indagine dispo 
sta nel 1S45 dal ministero delle 
Eman/c su un contratto stipula 
to al tempo del fascismo dal 
Demanio con l'onorevole Car 
mine De Mart ino per la cessio-

sua convalida Comunque. 
l'elezione fu coni al idata, ma 
la nuova legge auspicata dal­
l'onorevole Per l in i non ò mai 
venuta. 

Riprendendo i l f i lo della cro­
naca sta di fa l lo che il mi­
nistro delle finanze senatore 
Trabucchi secondo egli affer­
ma in un certo giorno del l 'au­
tunno '61 non potè r i f iu tars i 
di r icevere un certo signor 
Carmine De Mart ino che gl i 
aveva sollecitato un colloquio. 
dato che questo signore ora 
un deputato, e l'onorevole mi ­
nistro non poteva non rice­
verlo ata la consuetudine Io-
dove '•<-< impegna appunto i 
mini- 11 a ricevere sempre* e 
in qu lunque momento i par 
l ame ar i che glie ne facciano 
ricini 'a . 

' 1 l'onorevole Trabucchi 
noi lo conosceva, disse e 
r idice, personal mente quel 
deputato — democristiano, — 
e già componente di un go­
verno precedente e quindi 
non poteva neanche lontana­
mente immaginare che cosa 
lo stesso volesse dirg l i 
0 meglio potesse chiedergl i . 

Ancora l 'al tro giorno, nel­
la sua intervista all'a Espres­
so » il senatore Trabucchi 
ha r iconfermato di avere per 
la prima volta incontralo 
in quell'occasione l'onorevo­
le Carmine De Mart ino. 

Onorevoli colleghi, l'asser­
zione è talmente inverosi­
mile ed incredibile che sa­
rebbe quasi superfluo soffer­
marvisi per dimostrarne il 
nessun fondamento. Onore­
vole Trabucchi, poiché ella 
é qui. con noi, a giusto tito­
lo, lo mi rivolgo a Lei perso­
nalmente e con l'usuale r i ­
spetto. Com vuole che noi 
crediamo che due parlamen­
tari con tanti anni di anzia­
nità di carica e che fuiono 
ambedue membri di governi, 
di uguale formula e colore 
politico che due personalità 
dello slesso partito nel qua­
le non sono iscr i l l i di base 
ma partecipi delle sfere dl-

1 igenti, e ime protonde di 
farci credi-re che non si co 
noscosscro1 D'altra parte ni 
Ministero delle Finanze (in 
qcncre un ministro, quando 
deve Incontrare un parla­
mentare, i l informa su di lui 
ne Isuo a entourage », e se ce 
ne sono, si informa anche 
sull'esistenza di precedenti 
pratiche che lo r iguardino} 
ni Ministero non mancavano 
funzionari che potevano r i ­
cordarsi di quella inchiesta 
aperta sull 'on. Carmine De 
Mart ino nel 1945. 

Comunque vale sutfolinoiire 
clic l'onorevole Pecoraro alto 
ra sollo.sogretano al ministero 
rielle Einan7c e che Ò un prn 
tagrini'-ta secondai io. margina 
te di questa vicenda non è ca 
dillo nel l 'orrore di tanto bana 
le incredibi l i tà Infatt i egli dis 
so dinanzi alla Commissione 
inquirente 4 Io lo conoscevo 
l'onorevole Carmine De Mart i 
nn; eravamo par lamenta l i 
lut t i e due ria dieci anni ed 
ho sempre mantenuto con Ini 
rapporti cii cordial i tà ». quei 
1 apporti di cordial i tà che vi 
gnno fra noi tu l l i onorevoli 
col legl l i , scmpliecmenlo perche 
se non tut t i i g iorni , corto 
spessissimo ci incontr iamo, ci 
r i t rov iamo assieme, ci salutia 
ma; e se anche non ricorri la 
mn di ciascuno i l viso non ci 
sentiamo estranei gli uni agli 
a l t r i . 

Ma i l ministro Trabucchi no. 
egli non conosceva l'onorevole 
Carmine De Mart ino e quindi 
accedette al colloquio senza 
potere lontanamente supporne il 
motivo e l 'argomento. D'al l ron 
de. onorevoli colleghi, anche 
unì non possiamo in questo 
momento r icostruir la quel col 
loquio svoltosi nel chiuso del 
gabinetto del ministro. L'ono­
revole Carmine De Mart ino è 
scomparso e l'onorevole Tra 
bacchi non ama par lare. 0 non 
ama r icordars i di queste cose 

Perchè i l suo oblio si esten­
de da quel pr imo colloquio a 
tut t i gli ul ter ior i momenti di 
questa faccenda pur distesasi 
nel corso di circa un paio di 
anni. Ma grazie 'all 'onorevole 
Pecoraro, che ehm? anche lui 
il suo bravo incontro dono 
il ministro, con l'onorevole 
Carmine Do Mart ino, possia 
mo un pochino capacitarci del­
l 'argomento che vi fu trat tato 

Dlnani l alla Commissione 
inquirente egli ha infatt i di 
chtarato: « Nei colloquio 
l'onorevole Carmine De Mar­
tino mi disse che la pero-
nospora aveva pregiudicato 
gravemente la sua azienda... 
L'onorevole De Mart ino ave­
va un problema che riguar­
dava le sue imprese ». 

Ad aiutarci ancor più ec­
co sopravvenire però la de­
posizione del signor Renato 
De Mart ino, f igl io del defun­
to deputalo, alla Commis­
siono. Ecco come si espres­
se: « L'avvento della pero-
nospora ha determinalo per 
le società una situazione di 
part icolare disagio che pro­
babilmente ne avrebbe pro­
vocato il fa l l imento». Fac­
ciamo pure la tara a questa 
affermazione. 

Troppo ò nota la immensa 
ricchezza della dinastia De 
Mart ino per non sorridere di 
fronte a questi piagnistei Ma 
è proprio dei grandi del de­
naro. il morboso attaccamento 
ai propr i aver i , l ' insaziabile 
voracità per ottenerne a l t r i , 
l 'avara intransigente .difesa 
dei beni posseduti 1 

E così capiamo il signor Re 
J nato De Martino quando ripe 

le 1 La «-erielà e r ia sua in ­
ciela. non la nostra società ita 
liana) / è siala colla di sni prc 
sa dal flagello e nel Iflfil se ne 
pi evedeva i l fal l imento *, que 
sto ora dunque l 'af fanno che 
allora lo teneva questo Taf 
fanno rlcl suo onorevole Reni 
loro. E qui dobbiamo r i t ro 
varo i l motivo l 'argomento del 
colloquio sollecitalo al min is l to 
e dal ministro accordalo. 
I/onorevole Carmino De Mar­
tino e andato dal sonatore Tra 
bacchi per evitare la ia t lu ia 
economica che temeva, per sal­
vare dal paventato fal l imento 
la sua impresa. Concretamcn 

I te: per essere aiutalo Questo 
' è il termine da adoperare: quo 

sta è la sola ipotesi fondala. 
seria ed accettabile nei con 
fronl i dell 'accaduto. 

Dimenticavo una cosa, e 
subito vi dò r iparo. Secondo 
l'onorevole Pecoraro l'onore­
vole Carmine De Mart ino 
sottolineò nell ' incontro che 
ebbe con lui anche dei pro­
blemi di carattere sociale; 

egli voleva evitare la disper I 
sione dei suoi quadri tecnici. , 
Il che peio in definit iva non 
era clic un aspetto dei suoi 
interassi part icolar i e pr iva­
t i . Ma ritornerò fra poro su 
questa questione dei quadri 
tecnici con i quali anche il 
ministro senatore Trabuc­
chi a lungo si è baloccato, 
ma con 1 quali lo penso non 
dovremo assolutamente tra­
stul larci noi. 

Il colloquio fra il ministro 
e l ' imprenditore resta dun­
que mislei ioso, ma non trop­
po; r iservato, ma non er­
metico; segreto. E si con­
clude nel modo conosciuto: 
l ' imprenditore, socio di par­
tito del ministro (dico « so­
cio » perché, mi paro, è 
questo il termine che viene 
normalmente adoperalo nel 
parti to ai quale appartiene 
l'on. senatore Trabucchi per 
designarne gli iscri t t i ) con­
vìnce il ministro al cento 
per cento della borila del 
ne De Mart ino scompare 
dalla scena. Ormai egli non 
ha più nulla da dire e nulla 
da fare. Per lui parlerà ed 
agirà il Ministro. 

V. in (piai modo i l ministro 
abbia poi parlalo ed agito ce 
lo espone ampiamente non tari­
lo la relazione della Commis­
sione inquirente (non cerio ar­
r icchita 111 propesilo dal l 'ag­
giunta oralo che abbiamo udito 
al l ' in iz io di questa nostra se­
duta) quanto piuttosto 1 volu­
mi delle deposizioni testimo­
niali ed i l nutr i to rapporto del 
Nucleo centralo d i polizia t r i ­
butaria della guardia d i f i ­
nanza. I l ministro ha dunque 
trattenuto lo schema lasciato 
dall 'onorevole Carmino De 
Mart ino nel quale è esposto e 
art icolalo un nuovo originale 
sistema produtt ivo commercia­
le in l'orza del quale un tabac­
co prodotto al l 'estero, diviene, 
non dico per miracolo, ma au­
tomaticamente tabacco ital ia­
no acquista la nostra nazioua 
lità perdendo la citladinae./a 
del paese di origine e in con­
seguenza gode di lutto le ago 
vola/ ioni e di lu t t i i favori clic 
lo Stalo italiano per mot iv i 
polit ico sociali r i se r i a ai ta­
bacchi i ta l iani . Ma tutto que­
sto soltanto nei confronti di 
corte società, quelle appunto 
prese nel l 'ambito della pro­
prietà dell 'onorevole Carmine 
De Mart ino. 

Un sistema 

senza precedenti 
Ora, questo sistema cu­

rioso, originale, senza pre­
cedenti, e voglio augurarmi 
senza susseguenti, piacque 
subito e molto al Ministro 
delle finanze i l quale ce ne 
dice il perchè nel documento 
più importante di tutto l'af­
fare: In nota n. 227-gnbÌnol-
to <\è\ 10 gennaio 1962, indi­
rizzata alla Divisione genera­
le dei monopoli di Stato e per 
conoscenza alle quattro so­
cietà del gruppo Carmine 
De Mart ino: 1) i l sistema 
permette dì sopperire alle 
esigenze dei monopoli In re­
lazione alta diminuita pro­
duzione di tabacco Indigeno; 
2) il sistema permette una 
sperimentazione su vasta 
scala della forni tura di cui 
è oggetto la r ichiesta; 3) i l 
sistema permette di util izzare 
nella migl ior maniera parte 
del personale tecnico alle di­
pendenze delle società anzi­
dette. Ed infine al ministro 
la proposta place perchè nes­
suna speciale agevolazione è 
slata chiesta dalle società 
del gruppo dell'onorevole 
Carmine De Mart ino, 

Consideriamoli b i c i emonie 
miesti inol ivi fl i compiacimento, 
di soddislazionc, eli gradimento 
che hanno spinto l'onorevole 
ministro rielle finanze ad ac­
cettare subito, nella propria in­
teriore determinazione (salvo 
poi trovare 1 modi pei impor­
la agli a l i t i ) , la proposta pre­
sentatagli dal socio industriale 
e imprenditore. Quanto alle 
esigenze del monopolio in re­
lazione alla diminuita produzio­
ne di tabacco indigeno, esse — 
l'ho già accennato — avrebbero 
potuto essere larfihissunamente 
sofidisfatte col ricorso al mer­
cato internazionale, eseguen­
dovi acquisti d i re t t i , secondo 
l'uso solila del Monopolio, cosa 
che d'altronde i l monopolio ha 
fa l lo anche nel corso dello stes­
so l%'l, a mezzo della Divisio­
ne a tale M opo esistente nella 
Amministrazione centrale del-

l ente autonomo dei monopoli. 
\ parlo poi — anche questo l'ho 
già dello — la presenza in Ita­
lia presso 1 produttori (non mi 
r i ler iscn alla riserva cit due 
anni, obbligatoria per il Mono­
polio) di grandi scorie di Ia­
l ini co 

Nello stesso 1962 — l'anno 
della peronospora, l'anno 
che l'onorevole relatore ci 
ha rappresentato come tra­
gico, ter r ib i le , pauroso in­
fernale, orr ipi lante — la me­
desima S.A.I .M., la più Im­
portante delle società dello 
onorevole Carmine Do Mar­
tino, per la quale special-
monte era stato chiesto aiuto 
all 'onorevole ministro, ha 
esportato 25 mila quintal i dì 
tabacco da l l ' I ta l ia ; e ciò 
mentre In base al contratto 
in causa ne importava sol­
tanto 23 mi la . Il che signifi­
ca che le sue scorte avreb­
bero potuto largamente sov­
venire ai bisogni del Mono­
pollo senza che occorresse 
mettere su i l macchinoso si­
stema caduto poi — come 
era inevitabile — In tanto 
miseranda maniera. 

Circa la spenmenla/ ione, la 
larga sperimenla/ ionc così ca 

ra al Min is t ro, devo dire che 
non sono ancora riuscito a ca­
pire né la frase nò il concello. 
Quale sperimentazione? Eorse 

della colti 1 azione del tabacco 
nel Messico? Ma il Messico ò 
da tempo immemorabi le prò 
duttorc f l i tabacco Forse spe 
nmenlarc la importazione in 
I la l in flei tabacchi7 Ma ó cosa 
fli sempre e i l Monopolio ne 
importa in fa t t i ogni anno in 
grandissima quanti tà! 

O forse sperimentare un 
qualche nuovo procedimento di 
perizie, un nuovo sistema di 
ta r i f fe 9 Ancora no, visto che 
nel contralto messicano si sta 
bilisce che anche nei confron­
ti del quanti tat ivo che l'onore­
vole Carmine De Mart ino sotto 
quattro diverse i lrmo azien-
darie avrebbe potuto importa­
rne si sarebbe applicalo prò 
pno i l t ipo tradizionale d i pe­
rizia e le ta r i f fe in uso per i l 
tabacco prodotlo nel nostro 
paese! 

1.0 ripeto, non ho ancora po­
tuto comprendere, forse a eau 
sa della mia ignoranza gene­
rale, forse per la mia impre­
parazione tecnica in mater ia , 
quasi s imi le a quella dell 'ono­
revole Trabucchi , non ho an­
cora capito cosa fosse la larga 
sperimentazione che costituì lo 
argomento principale addotto 
dal Ministro, in una sua nota 
scritta a destinazione dei suoi 
subordinal i , per spiegare la sua 
decisione. 

In quanto poi alla util izza­
zione del personale tecnico, 
questo tasto di saporo socia­
le certamente ci commuove. 
Non possiamo, di fronte ad 
esso, restare indifferenti. Ma 
leggiamo cosa hu detto in 
proposito II figlio dell 'onore­
vole Carmine De Mart ino, 
oggi t i tolare lui stesso e di­
rigente dell 'Imponente com­
plesso Industriale della fa­
migl ia , dinanzi alla Commis­
sione Inquirente: a I quadri 
della S.A. i .M. sono costitui­
ta da circa 60 lavoratori fissi 

0 circa 1.000 stagionali. 
Quando si parlò d i salvare 
1 quadri tecnici, si Intende­
vano appunto questi quadri ». 

Dunque 60 più 1.000; 0 
cioè 1.060 unità. 

Quanti ne sono andati nel 
Messico? Secondo le testi­
monianze giurate, r iportate 
nel grossi volumi del verba­
li delta Commissione inqui­
rente, ben 81 Ed è lutto qui 
il salvataggio dei quadri 
tecnici al quale il ministro 
Trabucchi si r ichiamava nel­
la sua nota d i gabinetto per 
spiegare, f ra l 'al tro, al di 
là di tut t i gl i ostacoli g iu r i ­
dici e di tutte le opposizioni 
tecniche, la sua decisione fa­
vorevole della richiesta del­
l'onorevole Carmino De 
Mart ino. Aggiungo che In 
Guardia d i Finanza, davvero 
pignola, precisò che degli 
otto, uno restò nel Messico 
solo pochi g iorn i , per cui In 
realtà i l numero del tecnici 
che con questa Imponente e 
macchinosa combinazione 
ebbe assicurata la continui­
tà di lavoro, si riduce a 
sette. 

Ma resta da esaminare l 'ul­
ti ino argomento, addotto dal 
sen. Trabucchi : i l fatto che lo 
nn. Carmine De Mart ino non 
aveva chiesto speciali agevo­
lazioni. Ora a questo punto non 

posso non sorridere amaramen-

II compagno 
Umberto Ter­
racini durante 
Il suo discorso 
a Montecitorio 
nel cono del 
dibattito sul 
caso Trabuc-

le 11 contralto stesso, in fa t t i , 
era di per sé dit ta una scan 
dalosa e i l legi t t ima agevola/io­
ne. decisa e disposta dal mini 
sdo a favoie dell 'onorevole 
C'armino De Mart ino! Ma ciò 
nonostante vennero nuche le 
a gei il lazioni speciali, aggiun­
ti ve, le superagevnlnzioiii, di 
sposto e imposte dal ministro 
nel corso dell'esecuzione del 
contratto. 

Quali? Sono già stale r i ­
cordate; ma le riespongo 
cosi cho lo si possa abbrac­
ciare nel loro complesso: 1} 
l'autorizzazione a sostituire 
i l tabacco meno pregialo al 
tabacco più pregiato Indicato 
nel contral to; 2) l 'applica-
zlone della tar i f fa 1961 al la-
bacco consegnato nell'agosto 
1962; 3) la forni tura in una 
sola soluzione della quota di 
compensazione che nel con­
t ra l to era prevista irt cin­
que successive soluzioni; 4) 
la rogistrazlone a lassa fissa 
del conlrntto, per l'occasio­
ne battezzato come annesso 
alla concessione precedente­
mente data (In guardia di 
finanza calcola che sola­
mente con questa agevolazio­
ne l'onorevole Carmino De 
Mart ino ebbe un regolo di 
circa 45 mi l ioni) , 

« La cosa 
mi piacque » 
L'anticipazione de parie 

del Monopollo del pagamento 
del d i r i t t i di dogana per la 
seconda annata (quella 1963-
64) poi rosti fult i dall 'onore-
sonza gravame di interes­
si , quegli Interessi che il 
piccolo labaccocultore, Il 
contadino, il colono. Il mez­
zadro, devono corrispondere 
su ogni anticipi lo che rice­
vono dal monopolio. 

Onorevoli col legl l i , la frase 
contenuta nella nota di ga­
binetto f i rmala dall 'onorevo­
le ministro Trabucchi a In 
cosa mi piacque anche per­
chè in def ini t iva l'onorevole 
Carmino De Mart ino non 
aveva chiesto nessuna spe­
ciale agevolazione », fu dun­
que un inganno uno beffa an­
che se II Ministro Trabuc­
ch i , quando la scrisse, vera-
monte pensava che di age­
volazioni non ne sarebbero 
state chieste né lui le avreb­
be concesse. Sta di fatto che 
f ino dal pr imi mesi dell'ese­
cuzione del contratto esse 
andarono man mano mutan­
done soslanzialmenlo In con­
dizioni e II contenuto, 

E voglio soLlolineare, lascian­
do da parte !c piccinerie attor­
no al modo, al quando, al come 
(è stala una lettera, 0 una te­
lefonata, 0 una comunic.izione 
ve rb i l e del capo gabinetto, o 
una disposizione impar t i ta al 
d i re l tore generale del monopo­
lio?) che fu sempre l'onorevole 
Trabucchi a seguire ogni pra­
tica connessa a l l 'a f fa re messi­
cano, ch'egl i ne ha control la­
to sempre l'esecuzione e che 
perciò fu lui a concedere le 
nuove agcvOin7.ioni in modo che 
la concessione, già tanto curio­
sa e strana, ixitesse maggior-
mente corrispondere ag l i inte­
ressi par t icolar i dell 'onorevole 
Carmine De Mar t ino. 

Ma qui r i torno a l l ' esposi 7.10-
ne cronologica dei fa t t i . I l m i ­
nistro hn fatto propr io i l pro­
getto De Mart ino, ma cnpisce 
che non può senz'nitro render­
lo esecutivo con un ukase, seb­
bene secondo i l r i t ra t to clic ce 
ne l ia fat to l 'onorevole Bo7?i, 
il senatore Trabucchi abbia una 
mentalità, autor i tar ia. Ma vi so 
no degli u f f i c i , v i sono dei fun­
zionari l ig i ni loro dovere, vi 
è l'azienda autonoma del mo­
nopolio: e, purtroppo, v i sono 
anche le leggi... I l ministro s\ 
traccia allora la strada da per­
correre per ar r i vare a t radurre 
in realtà la sua già maturala 
decisione. 

E si r ivolgo innanzi tul io ni 
f l i rettore generale del monopo­
l io, i l signor Cova, i l quale let­
teralmente esterrefatto (legge­
te, onorevole col leghi, le mi l le 
e mi l le pagine della Commissio­
ne inquirente) per la temera­
r ietà della proposta risponde 
seccamente al ministro che al­
lo stalo della legislazione le 
istanze delle società De Marit­
ilo sono assolutamente macoo-
g l ib i l l . 

Sono siate sollevate nbìezin 
ni , formulate cr i t iche sul com­
portamento del signor Cova. Sf 
sostiene che egli avrebbe dovuto 

(Segue a pagina II) 

http://--t.il
file:///ssemblea

